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«Durante i mesi del 
lockdown, da marzo a Pasqua, 
c’è stato un silenzio assordante 
dei telefoni». È stata dura, spie-
ga Sara Modora, coordinatrice 
del Centro antiviolenza Berga-
mo, per le donne che avevano bi-
sogno di aiuto e spesso costrette
a una convivenza forzata con 
mariti e compagni per via della 
situazione sanitaria. Ma per lo-
ro, fortunatamente, e per chi già
era in contatto con i centri, le vo-
lontarie ci sono sempre state: 
«Bastava esserci e stare in ascol-
to, c’erano momenti di ansia e 
preoccupazione molto forti, 
Magari telefonavano nei mo-
menti in cui uscivano a fare la 
spesa o andavano in farmacia, ed
era importante che ci fosse sem-
pre qualcuno a rispondere». 
«Anche gli accessi al pronto soc-
corso si sono ridotti in quei me-
si» conferma Maria Simonetta 
Spada, responsabile Uoc Psico-
logia Asst Papa Giovanni XXIII. 

Violenze sulle donne 
Nel 2020 pesano i «silenzi»
La Giornata internazionale. Mercoledì bandiere a mezz’asta e iniziative
602 richieste in un anno, Maccarini: «Crollo allarmante nel lockdown» 

Mesi difficili che hanno però di-
mostrato la tenuta della Rete in-
teristituzionale antiviolenza 
degli Ambiti territoriali di Ber-
gamo e Dalmine, che vede coin-
volti tutti i Comuni dei due Am-
biti e una serie di partner del ter-
ritorio, 23 tra soggetti pubblici e 
privati tra cui Ats-Asst, associa-
zioni, centro antiviolenza, ospe-
dali, forze dell’ordine, sistema 
giudiziario. Sono molte le inizia-
tive per il 25 novembre, Giorna-
ta internazionale contro la vio-
lenza sulle donne, presentate ie-
ri dall’assessore alle Politiche 
sociali Marcella Messina, da 
quella alle Pari opportunità 
Marzia Marchesi, da Silvia Dra-
di, coordinatrice Rete interisti-
tuzionale antiviolenza Ambito 
Bergamo e Dalmine, Oliana 
Maccarini, presidente dell’asso-
ciazione Aiuto Donna, Fabio 
Chiassi, presidente de La Svolta 
- Spazio ascolto uomini maltrat-
tanti, Ugo Punzi, dirigente del li-
ceo Scientifico Mascheroni, 
Maria Teresa Azzola, presidente
dell’associazione Cavaliere 
Giallo ed Eleonora Zaccarelli, 
presidente del Consiglio delle 
Donne. «Durante i mesi del pri-
mo lockdown si sono intensifi-
cati i contatti all’interno della 
Rete – ha spiegato Messina – con
numeri di telefono dedicati e la 
rete dei servizi sociali dei diversi

Comuni che hanno provveduto 
anche a fornire aiuti concreti 
(come i pacchi alimentari) alle 
donne in condizioni di difficoltà
economica». I dati dei contatti 
sono in linea con quelli dell’anno
scorso: «Nel 2020, 602 donne si 
sono rivolte alle cinque sedi ope-
rative di Bergamo, Dalmine, Se-
riate, Vigano San Martino e Ter-
no D’isola – illustra Maccarini –.
In particolare 302 alla rete di 
Bergamo e Dalmine, 170 a Seria-
te e Vigano, 127 a Terno d’Isola. 
Il dato del 2020 conferma il 
trend del 2019 che registrava 
circa 600 contatti. Il crollo delle 
telefonate durante il lockdown è
stato allarmante in tutta la no-
stra provincia: le donne hanno 
realmente ricominciato a chie-
dere aiuto a maggio. Durante il 
periodo più restrittivo si sono ri-
volte a noi solo donne che aveva-
no già conosciuto i centri e av-
viato un percorso di uscita». «La
rete va potenziata con l’aiuto di 
imprenditori e imprenditrici 
che diano posti di lavoro alle 
donne per renderle autonome» 
ha lanciato l’appello Modora.

L’organizzazione di volonta-
riato La Svolta, che compie in 
questi giorni due anni, un riferi-
mento per gli uomini che voglio-
no intraprendere un percorso di
cambiamento rispetto ai com-
portamenti violenti messi in at-

to nelle relazioni affettive. «Agli 
inizi del percorso – racconta 
Chiassi – gli uomini maltrattan-
ti difendono il loro comporta-
mento attraverso negazione, 
minimizzazione, colpevolizza-
zione della vittima, giustifican-
do e legittimando il proprio 
comportamento». La Svolta in 
due anni ha accolto 57 uomini. 
Ad oggi sono 20 quelli che stan-
no andando avanti nel percorso.
L’accesso è spontaneo per circa 
la metà, mediato dall’assistente 
sociale per il 24%, dall’avvocato 
per il 20%, infine dalle forze del-
l’ordine o dal consultorio. Mer-
coledì la Rete ha proposto ai Co-
muni che vi fanno parte di 
esporre le bandiere a mezz’asta. 
«Il Comune di Bergamo ha ade-
rito all’iniziativa in segno di lut-
to per tutte le donne vittime di 
femminicidio e di riconosci-
mento del dramma sociale che 
questo fenomeno rappresenta 
per tutti noi» ha commentato 
Messina. «Il Manifesto 2020 
della Rete ribadisce che ci siamo
sempre, non solo il 25 novembre
– ha concluso Dradi –. In questi 
mesi di emergenza sanitaria ab-
biamo garantito protezione e 
accoglienza a tutte le donne che 
hanno chiesto aiuto: nei due 
Ambiti sono state collocate in 
protezione 10 donne e 12 mino-
ri».

n Dradi: «Nei due 
Ambiti sono state 
collocate in 
protezione 10 
donne e 12 minori»

Nel 2020 602 donne si sono rivolte ai Centri antiviolenza 

Le iniziative

Porta San Giacomo illuminata
Molte le iniziative in programma 

per il 25 novembre, tutte online. La 

Rete aprirà presto un sito e una 

pagina Facebook, mentre l’asses-

sorato alle Pari opportunità ha 

promosso un incontro dalle 10 alle 

11,30, in collaborazione col liceo 

scientifico Mascheroni, che sta 

lavorando sul progetto del calen-

dario civile inserendo questa tra le 

ricorrenze da non dimenticare. 

Dopo gli interventi di due psicolo-

ghe seguirà un dibattito condotto 

dai ragazzi. Visibile sul canale 

YouTube del Comune in streaming, 

e successivamente tramite la 

registrazione, l’evento ha già 

raccolto l’adesione di circa 30 

classi. L’Associazione Cavaliere 

Giallo organizza la mostra «Basta» 

con una serie di scatti sul tema 

della violenza sulla donna inter-

pretata da 22 artiste fotografe. 

L’inaugurazione sarà alle 18,30 in 

diretta sulla pagina Facebook dello 

studio Balini. Il Consiglio delle 

Donne propone una cartolina che 

ribadisce l’universalità di diffusio-

ne del fenomeno e l’associazione 

Adesso Donne 3.0 ridipingerà le 

panchine rosse già presenti in città. 

Soroptimist sosterrà il percorso di 

una donna in difficoltà e accenderà 

di arancione Porta San Giacomo.

citazione del quinto canto del-
l’Inferno di Dante: «E il modo 
ancor m’offende».

Anche quest’anno l’associa-
zione Casa delle donne di Tre-
viglio si sta preparando alla 
Giornata internazionale con un 
evento sotto i portici del Muni-
cipio con l’allestimento di una 
grata sulla quale sono apposte 
bamboline a ricordo delle vitti-
me di violenze. C’è anche un 
spazio per apporre messaggi o 
pensieri riguardanti il maltrat-
tamento, informarsi sui servizi e
quanto offerto dalla realtà asso-
ciativa che propone l’iniziativa. 

Sarà un 25 novembre diverso
anche per la cittadina di Alzano
Lombardo. L’appuntamento 
clou era la camminata non com-
petitiva dell’associazione Cam-
mina Alzano. Si è optato, invece,
per una condivisione online: sui
social comunali verrà pubblica-
to un video nel quale gli ammi-
nistratori alzanesi leggono i no-
mi delle donne vittima di violen-
za in un luogo simbolo, il piccolo
ponte di San Pietro dove nel 
2018 fu inaugurata la panchina 
rossa, simbolo della lotta contro
la violenza sulle donne.

Ascolta chi parla e dalla rete an-
tiviolenza dell’Isola e della Val 
San Martino, in collaborazione 
con il Centro italiano femminile
di Terno, le associazioni e le con-
trade. 

Tre panchine rosse dedicate 
alle vittime di violenza che si 
inaugurano domani alle 15 a 
Montello, Costa di Mezzate e 
Bagnatica davanti ai rispettivi 
Comuni, proprio nella giornata 
mondiale dedicata a questo te-
ma. Ad organizzare la manife-
stazione è l’assessorato alla Cul-
tura e alle politiche scolastiche 
di Costa di Mezzate. Su ogni 
panchina sono trascritti i nume-
ri di telefono 1522 dove rivolger-
si per richieste di aiuto, alcune 
frasi come «La violenza distrug-
ge ciò che vuole difendere, la di-
gnità, la libertà e la vita» e una 

Per non dimenticare

Da Terno d’Isola a Montello, 

Bagnatica e Costa di Mezzate, 

fino a Treviglio e Alzano, 

un coro di «no» alla violenza

Quest’anno non ci sa-
ranno le mani strette le une nel-
le altre e l’abbraccio solenne che
di solito stringeva Terno e l’Iso-
la nella tradizionale fiaccolata 
di domani in occasione della 
Giornata mondiale dell’elimi-
nazione della violenza di gene-
re. In questa parentesi pande-
mica il paese, con le sue associa-
zioni e le sue istituzioni, ribadi-
sce il «no» alla violenza con un 
corteo fatto di automobili inco-
lonnate e di silenzio rotto solo 
dalla voce del megafono che leg-
gerà i nomi e le storie delle don-
ne uccise nell’ultimo anno da 
chi professava di amarle. Il via 
alle 20 da piazza VII Martiri, 
quindi via Castegnate, via Primo
Maggio e infine via Casolini, do-
ve il corteo si fermerà davanti al
Municipio. L’iniziativa è pro-
mossa, oltre che dal Comune e 
dall’associazione Done de Te-
ren, dal centro antiviolenza 

Dal corteo delle auto
alla «grata» dei messaggi 
L’appello del territorio 

Uno degli allestimenti in occasione della Giornata per l’eliminazione della violenza di genere nel 2019

n Manifestazioni 
in tempo 
di pandemia per 
la Giornata contro la 
violenza sulle donne

Un tavolino, coperto da un 
panno bianco, e sopra due scar-
pe rosse coi tacchi: il segno del-
l’opposizione alla violenza di ge-
nere. I consiglieri del Comune 
di Berzo San Fermo, con il sin-
daco Luciano Trapletti, i suoi 
assessori, e il sindaco dei ragaz-
zi, Gioia Valli, si sono ritrovati 
nel giardino del centro sportivo 
del paese, per lanciare a modo 
loro il messaggio in vista di do-
mani, data in cui si celebra la 
giornata internazionale contro 
la violenza sulle donne.

Nell’ambito della giornata 

mondiale, l’Asst Bergamo Est ha
organizzato (con il coordina-
mento della referente aziendale
contro la violenza, dott.ssa Lui-
sa Giuliano) una mostra nella 
hall dell’ospedale Bolognini di 
Seriate. Presente un’opera rea-
lizzata dagli ospiti della Comu-
nità riabilitativa ad alta assi-
stenza di Sarnico che rappre-
senta un paio di scarpe rosse gi-
ganti, simbolo della Giornata in-
ternazionale, così come l’im-
mancabile panchina rossa. Sono
stati inoltre affissi poster e ma-
teriali narrativi a testimonianza

dell’impegno e della sensibilità 
della Asst su un tema così im-
portante. Per focalizzare l’atten-
zione sull’argomento è stato 
scelto il canale dell’arte visiva.

Esplicato un protocollo clini-
co assistenziale che si attiva dal 
momento dell’accesso ai Pronto
soccorso dell’Azienda, che ri-
guarda: il percorso per le donne 
che subiscono violenza, dalla 
presa in carico a partire dal tria-
ge, le procedure di presa in cari-
co dei minorenni, le reti e gli at-
tori coinvolti nel percorso anti-
violenza territoriale.


